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Buona Domenica e buona Settimana...

Al termine dell’anno liturgico, la festa
di Gesù Cristo, Re dell’universo ci
propone la felice meta salvifica
della nostra vita e di tutto il creato.
Il profeta Daniele (prima lettura), ha
la visione di un anziano seduto sul
trono, e di un Figlio d’uomo, che riceve
da lui potenza, onore e Regno eterno.
L’Apocalisse (seconda lettura) rivela
che Gesù è il testimone fedele, colui
che ci ama e che, con il suo sangue,
ci rende partecipi del sacerdozio
regale.
Nel vangelo secondo Giovanni, Gesù,
di fronte a Pilato durante il processo
romano, af ferma la sua divina

regalità.
Egli è la manifestazione della verità, il suo messaggio di salvezza offerto
all’umanità, in ogni tempo «per» e «con» amore.
Egli è testimone della verità: essere «dalla verità», quindi, significa partecipare
alla sua morte e risurrezione, ricevendo così la vita in pienezza (da SdP).

La Parola della Domenica,
nella Solennità, di Cristo Re dell ,Universo...

 Puoi trovare il foglietto parrocchiale sul sito www.cattedralechioggia.it
e sulla pagina della parrocchia facebook.com/cattedralechioggia

Martedì 23 Novembre
ore 16.15 Incontro di catechesi del gruppo di 5 elementare

in Centro

Mercoledì 24 Novembre
ore 21.00 Incontro del Vangelo on-line (con la piattaforma Zoom):

momento prezioso di riflessione sulla Parola di Dio.

In alternativa è possibile seguire la diretta su
www.facebook.com/lemanieilfianco.blogore 21.00

Venerdì 26 Novembre
ore 21.00 Incontro del Consiglio Pastorale parrocchiale in Centro

Sabato 27 Novembre
Dalle ore 15.00 alle ore 16.00 Incontri di Catechismo
in Oratorio dei Salesiani per i gruppi di 2a, 3a e 4a elementare

Da Lunedì a Venerdì
in Chiesa San Francesco

ore 17.30 Preghiera del S. Rosario
ore 18.00 Santa Messa Vespertina

Sacramento della

Riconciliazione
(Confessione)
In Cattedrale alla Domenica mattina, il
Giovedì e il Sabato dalle ore 9.00 alle
ore 11.00
In San Francesco tutti i giorni mezz’ora
prima della S. Messa delle ore 18.00

I Santi di questa settimana
Lunedì 22 novembre | Santa Cecilia Vergine e martire.
Santa Cecilia è patrona dei musicisti, poiché la leggenda dice che il giorno
delle nozze, o nel corso del martirio, la santa cantava nel suo cuore.
Mercoledì 24 novembre | Santi Andrea Dung Lac e 116 compagni
Martiri Vietnamiti  che diedero la vita per la fede.
Giovedì 25 novembre | Santa Caterina d’Alessandria Martire
Particolarmente venerata  in Chioggia nella Chiesa omonima, dove il
vescovo celebrerà la Santa Messa alle ore 18.30



Sappiamo che “lo scopo del Sinodo non è
produrre documenti, ma far germogliare sogni,
suscitare profezie e visioni,  far fiorire speranze,
stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare
relazioni, risuscitare un’alba di speranza,
imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario
positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori,
ridoni forza alle mani” (n. 32 del Documento
preparatorio)

Il vero protagonista del Sinodo è lo
Spirito Santo, all’opera nel mondo e
nella Chiesa.

È Lui che dobbiamo
ascoltare come popolo
di Dio, composto da
tutti i battezzati con i
loro diversi carismi,
vocazioni, compiti, ed
è Lui che ci guida
nell’individuare i passi
da compiere. Uno di
questi riguarda il modo di articolare nella
Chiesa la partecipazione attiva di tutti e
l’esercizio dei ruoli di responsabilità. Il modo
in cui Gesù si relaziona con gli apostoli e le
folle ci offre una prospettiva di fondo a cui
rimanere fedeli, che però va “incarnata” nel
mondo di oggi per scoprire come
“camminare insieme” e fare sì che ogni
battezzato si senta effettivamente
responsabile in prima persona dell’annuncio
del Vangelo e i responsabili ecclesiali siano
veramente autorevoli nel riconoscere e
promuovere i doni di ciascuno.

Quali sono, nel nostro contesto, i rischi

Annuncio
Catechesi

&Sinodo:
      Ascoltare
          e Ascoltarsi

da evitare e quali le cose su cui
puntare nel cammino che
abbiamo iniziato?

Un rischio molto forte è la burocratizzazione:
ritenere il cammino sinodale un compito da
svolgere per fare contento il vescovo, la Cei, il
Vaticano, fornendo risposte fatte a tavolino
solo da pochi.
Questo non interessa a nessuno: è in
gioco lo stile di una Chiesa missionaria
capace di annunciare oggi il Vangelo! È

importante invece
che ognuno, ogni
diocesi, ogni gruppo
e territorio faccia un
passo concreto e
condiviso. È questo
che conta.

Un ulteriore
rischio, da evitare, è
lo scoraggiamento.

Ci sono tre cose su cui puntare, che poi sono
gli ingredienti per una parrocchia, una
diocesi, una Chiesa veramente sinodale.
La prima è l’ascolto, che è proprio
quello che ci è chiesto di praticare nella
prima fase del cammino sinodale.
La seconda è la costruzione di un
rapporto fecondo nella partecipazione,
vivificando anche strutture che già
abbiamo, come i consigli pastorali, ma
che non sempre funzionano, come
dovrebbero.
Ma soprattutto dobbiamo puntare
sulla passione missionaria.

Con questa domenica, Solennità di Cristo Re
si conclude l’Anno liturgico
Domenica prossima, 1a di Avvento
inizia un nuovo anno
Cos’è l’anno liturgico?
L’Anno Liturgico è l’anno della Chiesa, ed
è la celebrazione della vita di Gesù
distribuita nell’arco di un intero anno.
Esso si struttura in diversi periodi: centro
dell’anno liturgico è il Triduo pasquale,
che culmina nella domenica di Pasqua.
Il cammino dell’anno
liturgico è il
seguente: dall’attesa
di Gesù, già presente
nel progetto del
Padre, alla sua
venuta, nuovo
germoglio, alla sua
passione e morte e,
infine, alla sua
Pasqua di
Risurrezione. 
L’Anno liturgico è
formato da 52
settimane: ha
u n ’ i m p o s t a z i o n e
particolare, perché
“liturgico”, cioè
basato sulla liturgia,
che è la preghiera
della Chiesa.
Nel corso dell’anno,
infatti, viene presentato, attraverso le
celebrazioni liturgiche, Gesù Cristo, il suo
messaggio e la sua vita. Viene presentata
anche la Chiesa, attraverso la figura della
Vergine Maria e dei Santi, che hanno
vissuto in pienezza l’insegnamento di
Gesù.
Possiamo dire che l’anno liturgico è il

cammino dei cristiani per conoscere e
accogliere Gesù nella propria vita.

Qual è il suo fondamento?
La domenica, è il fondamento dell’anno
liturgico, perché è il giorno della
risurrezione di Gesù. I primi cristiani, in

questo giorno,
celebravano la Pasqua
settimanale; per
questo la domenica è
il giorno del Signore,
il giorno dell ’
Eucaristia.
Successivamente, per
un desiderio di
approfondire e vivere
appieno i misteri di
Gesù, si è sviluppato
il ciclo pasquale e il
ciclo natalizio.
Com’è composto
l’anno liturgico?
L’anno liturgico non
si compone
propriamente di mesi
ma di settimane ed è
composto dal Tempo
dell ’Avvento e di

Natale, dal ciclo pasquale con i tempi di
Quaresima e di Pasqua, e le 34 domeniche
del Tempo “Ordinario”.
Inoltre è composto dai giorni in cui la
liturgia celebra la memoria dei Santi.
Il Triduo Pasquale, poiché ricorda la
passione, morte e risurrezione di Gesù, è
il centro e il culmine dell’anno liturgico.
 


